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Snpra la più rccenle o[ifhÌDiii! <:Iig la raliliia canina 
(IÌ[)CiiiIh dall' eslro vipereo violcnlcinonle cccilulo e ilcluso 
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Il professore Brogianì è sialo il primo die sospellaue 
orÌj;inarsi la raljbia nel cane Jal conirastato sfogo della libidi- 
ne, come si legge nella sua Memoria tie veneno animantìum 
slampala in Fireric Tolgpmlo l'anno 1755 (1). Pii'i lardi 
fu seguito dal prof. Valeolino de Hildeubrand : litialmenle ta- 
le congettura vrnne fra noi più presto a comodo presa ad 
imprestilo, die di mostra la ; dico a comodo, impercioccbè i 
cosa facile il ripetere h rabbia al digrosso da una sola ra- 
dice. E die certi scrittori d'oggidì volessero a scesa di le- 
sta forzar la nalara, non sarà pur difGcile di persuadersi: 

(1) De v«Dcno nnhnanlium ularBli et aquigito.. Tnclal» Au- 
clore Dod. Bnigiuii ric. «le. 
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ma ripciisauJu coin' c&sì col giuilicarc superfluo ili uscire 
la slaliilìLi imr/i'i nelle indagini delle cause remote della rab- 
Ijia, abbiano ilevi.ilo la menir ilegli studiosi della Datura dal- 
la vera Dsseniazìone dei fatti, c trailo in inganno tulli quel- 
li che si valsero del loro concetto per sostenere l'errore; 
crederei non fosse senta biasimo din Doslri studi, il lasciare 
piò a Inngo ii caponi e di combattere la mcnugncra ipo- 
lesi, onde, spnla nn'allra volta l'cfEmera soa lua, restì per 
sempre perdala nella memoria. 

I. YantatH) i faDlorì della citologia escluNva die tj/à 
esaminiamo, die l' epoca di^li amori offre il maggior name- 
To di casi di rabbia. — I cani mascbi, dice Buffon (i), 
sono alli in ogni tempo all' accoppiametilo, e le femmine non 
« riscaldano per ordinario che due sole volle nell'anno, nel 
vrrno e nella stale, e più spesso nel verno. L'enfiagione del- 
la vulva ed no leggero scolo di amore bianchicòo unito a 
qualche goccia di sangue annuoziano che sono in amore, per 
cni vengono dal maschio ricercale, inseguite, accarezzate. La 
natura quindi La voluto fissare un'epoca per la riproduzio- 
ne della specie di questi animali ; ma saiclibe ben dolce di 
pasta chi credesse che, impedito o deluso il ramale congiun- 
gimeolo, il maschio apparecchiasse e sviluppasse la rabbia. 
Il pensiero di alcuni, che la struttura degli organi fornitali 
nei camivorì diDerente da quella degli altri aaimali, e la la- 
scivia del cane per qualunque mezzo roriosamente ecalata nmi 
bastino ad ingenerare siflàtla maliua senta la presenza del- 

(i) BnSbii. Tom. IT, pag. 41, {3 Tcneua 1786. 
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la femmina in riscaldo {i), noQ dioiiMlra laiilu l' iuflucnia 
dell' isllulo nello sviluppo della mala 1 Lia, quanto piulloslo che 
i cani possono essere portali artifìci al mente al massimo gra- 
do di libidinoso esaltamento, e tuttavia non ariabbiano. Ma 
tjueslo argomento, che qui loccliiamo di passaggio lo riprca- 
deremo pili innanzi. Ora larDiamo al primo ntsiro assnnio. 

11 prof. Htriwig il quale oosend piiì di InccdIo casi 
di rabbia, ci assicura che questa mahub » sviluppa in qoa- 
luDqoe slagioQe deli' anno (a); e rimila pure dalle otaerra- 
ùoni di ^^aàtf, cbe io o^i slagione ù rìacoatrano caai rab- 
biosi, Dia eoa pili Ireqaeiua io mag^'o e adlcmlm, e piA 
di raro m gennaio (3), die Mcoodo fiufibn, è appnnh) il 
tempo io cui priodpalBcnte le feooiue m ntcaldaiuh Ni 
questo basta. Nei caiu potwoo nodifiuru il tenperamcDlo^ 
le inclinaiiuoi, le abiladini] la Tonna medesima aulùsoc tal- 
volta certe varietà e cambiamenti, onde la specie risulla per 
così dire tutta diversa da se stessa per l' influenza del cli- 
ma, della educazione, del aulrimeDio, del modo di vivere, e 
di altre cause lisicbe e oiorali : ma le azioni instiotive pro- 
prie della specie non mutano mai. Cià cbe i cani hanno 
fallo dalla creazione lo brauDO smo alla coDaumaaioDe dei 
Mcoli. Ha .climi glaciali del oordlianno l'aspetto aelvagpt^ 
SODO pìctoU e molto ddbmù : qudiì deHe re^oi dell'equa- 

{i) TofiUl, SdotI mdui illuiiratìri Intorno agti itadi della ge- 
Mri Aik nbitto, pag. ig. Bbubm 1844, Cataaeo l'Idrurubia, 0 la 
nU« cantila, peg. Si. HtliDo iS^f. 

(s) DnioDiin QtMiea di Hedido* intatta ed alefiu. Toni. 
^, pig. 118. Tweiia 1837. 

(3) Andry. BeeluldiM «ir la Rnge. Pirìt 1780. 



tote mancano ili ficrma, di coraggio, di *Ìgore; perdono U 
voce, hanno la priic ignuda di pelo e sono schifosi alla vi- 
sta ed al (allo: invece nelle zone temperale si riscanlraDO 
più Mvvencnli, più grandi, piiì vivaci, piiì focosi, pili forti. 
Ma i cani della Lapponia, della Groenlandia, della Sibe- 
ria e dell'Islanda, quelli dell'Asia c dell'Africa sodo cod- 
doUi dall' islinlo a rioerciK le fenniine io amore, oome lo 
sono ì cani in loghilbrra, Ìd Alanagna, in Spagna, Ìq Fran- 
cia, in Iblia; obbeditcrao all'islinto e le avvicinano, le ac- 
carezzino e 3) di^oliuo fra gli deu! aanguiooM coofraslì il 
loro godimento. £ donde anieiK cbe wu arrabbiai» code- 
ali animali nel gelalo telleDirìoDe, e sotlo l'ardente cido dei 
tropici? Quale £ dunque il rapporlo tra gli amorì del cane 
e lo sviluppo della mnlaltia? €(rro 3 mia fuJe non avvc- 
ne akiiuD, e quando i nostri cliologisli vogliano slare alle 
prove, sfido chi sappia rinvenirne. 

II. Si pretende di sapere die la ralibla si sviluppi eon 
più frequenza nei cani di raxza bastarda, ritenuti più facil- 
mente inclinati alla libidine, ed accampasi essere sconosciu- 
ta silTalla malatlia ncll' Orienlc, ove i cani sono tutti di una 
sola razza, nella quale la perfetta eguaglianza dei sessi ià- 
voriscc nei mascbi il tranquillo godimento degli amorosi pia- 
ceri (i). — II cane è stalo il primo ajuto di cui l'uomo si 
valse onde assicurarsi l'acquisto di una pacifica libertà, ed 
il supremo dominio sol t^no animale. Feroce per natura e 
sangainario, ammaericato dalla edncamoae, si rese fonnidabt- 

{■) ToffiiIL HtoorÌB hiIIb nbbii mnint, pig, Sg-go. Calta- 
lieo, open cit pig. 49- 
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le a imti gli alili anianli die sono coslnul di riconosce- 
M ia wa posBuna. Esso i il laio, cai speUi toU'oomo, per 
le soipcodculi sue pnrogalìte, il diriuo dì -naem e di re- 
gdare. lì caiw diOoDdaidosi per tutte le regioni della terra 
ai è pure ioBaitaineiite mollìplicalo. Compagno fedele ed i»- 
divisibile dell' uomo, donndo vegliare alla sicurezza della di 
lui esigleuu, alla difirsa delle sue proprietà, servire alla guer- 
ra, alla caccia, alla corsa, al lusso, al piacere cambiò go- 
verno, aliniculQ, esercizio, falicbe, educaeloue, abiludiui, ta- 
lenti, iodi oazioui, iiidoltf, costumi, per cui l' impronta caral- 
lerisllca della [iri[iiiliv,i ^ua ò(igÌDe si è ijuasi perduta. 
non è solo, cumu dkc ISulTou, die la specie sia diversa sot- 
to difTerenli climi, ma in uno stesso paese un cane è di- 
Tergiisimu da un altro cane : quindi la confusione, il miscn- 
glio, le varietà nelle difTerenli grandezze della aialura, nel- 
la forma del corpo, nel l'allunga mento del muso, nella gros- 
sezca ddla tesla, nella direzione e luDgbrzu delle wectbie 
e delia coda, nd colorilo del pelo cbc formano i caratteri 
di DuiDciosIatiaK rame di questi animali, t ^oali non han- 
no ÌDiitM DcireslOMK nulla di comnii^ ni di costanle; e 
billi si rìieogoiM appai tcDere, per qnnUt wU tn loia, «I 
001 sola speòe per l' iolcnia fl^iuatione « par la ball- 
die posseggono di pndifican ìoiieme (i). 
Ed inaminriiBdo dai cane di pallore che « «tniitlfr- 
(a per il primo anello ddla eraade alena £ tolta b spetta 



{i} Boflbn, opera elt pag. g-to. 
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distÌDle le BQe dalle altre per caraiieri proprii c (Iclermina- 
lii olire le grandi varirlà dipeodeali dal clima; e le nuc 
mcsooble o ibride proveaicDli dal miscuglio delie raxze [via- 
òpali Ira loro, che sono in tanto numero che sarebbe im- 
possibile l'anaoTcrarle lulle. E quaule raxu novelle dìvcr- 
siGcanli dalle razze conosciute proveoirati dal miscuglio del- 
le razze ibride nel progresso delle geoeraiiooi! J piìi gran* 
di naloraliili convengono che sia imposiibìle il poCer cono- 
ttere lolle le dìRerenze che gli agenti fisid hanno prodoU 
to sopra questi animali, ed i risultati che proveogODO dalla 
mescolanza di eì diverse razze fra loro. « Gli animali, av- 
verte il grande storico della natura, indipeudenli per iscie- 
gliere essi medesimi il loro clima ed il loro nutrimento, sono 
quelli che conservano meglio questa impronta ori^uria, e 
si può credere che in quelle specie il primo ed il pili ao- 
lico di tulli ei «a anche oggi giwno fedelmente rapprena- 
tale ari ^tcendoUi. Ma quelli che l' uomo u ha sol) omes- 
si, qodli che fuiiHio liaspniati da od clima all'altro^ quel- 
li pri quali « cambid il nnlrìmento, le abitadint e il mo- 
do dì ihtn, hanno dovalo allre^ alleiare la loto fiama piì 
di talli ^i diri, e peioA a trova m^or difCeroiu negli 
animali domatici, éàt uri aclnlìci. E liccome tra ani- 
mali donxslici il cane \ quello che sì è piii aDèzionalo al- 
l'uomo, quello che vivendo come Tnomo, vìve altresì più 
regolarmenle, quello che possiede più scutimenlo per render- 
si docile, iibliidicnle, l' siiscctiibile di ogui impressione c ti- 
more j così non è da meravigliarsi che tra tutti gli animali 
ua quclb nel quale » rinnngooo le varietà maggiori per 



Digilizedliy Google 



ic iddinaiii [iicioii e srandi, rcguian e spropOTEionaii. bruni 
c unii: ma le iemmmc auaado $000 iioere di scegliere danno 
per iMinio la prcicrcnza ai grossi e grandi la): per conseguen- 
za 1 piccoli e deiornu con essere nGuiaii potranno mepo dei 
pnmi appagare la libidine, e non senza grandi contrasti e gra- 
vissime pnTaaoni. Non voglio negare al Larrej (3) cnccliS 
asserisce sopra il naturale paciGco d« cani di £BÌIt<^ e sulla 
loro freddezza ed indifTertnza per le femniìne; ma «ìa cbe pa& 
igiiaiido si parla d'istinto, io guardo al Jàtlo; e inchino a cre- 
(Irrr roì n.-iluralisli, che i maschi tenlinó di braoòcare dovnn- 
(|iic Ir fniiniini! in risralilo, e qufslc non meno lascive si con-" 

villoso [ulta il rai'i'oiilo ili^i iioslri Ciiiulili Milli.' Irgillunc nozze 

(1) BuCGm^ apara dL pgg. 11. , „ , < . 

(a) Bullini, upcra dt. pag, ^S. - ^ , 

(il Urrey, Mei», ile Chirurg. niGl. Tòni, lì'pog; aaft 
lì) Bitttoo, òpera dt. pag. di. 
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M cani delle diate regioni Ha qtuile non Hmo le sde alo- 
rìeTle che Teonero vendute alla bmnia fède dei crcdoV. 

III. FfoD «iste dmìodc uTilinala in Earopai la quale 
non cerchi fi liberarsi da uoa peno» molliladiDC di cani dì- 
minnendone l'esorbitante numero colle Decisioni. Ove poi si 
conosce la rabbia, l' igiene pubblica, vegliando alla sicurezza 
dei popoli, stabilisce in atcuoe stagioni il massacro dei cani 
vagabondi privi di collare, o musoglìcra, onde possibilmente 
prevenire lo sviluppo di questa malattia. Tutlo questo fece 
benissimo al loro proposilo per dedurre il notevole aumento 
dei maschi sopra le femmine, c belli di lauto rilrovamuoto 
avvisarono non darsi orcasìone più opportuna allo sviluppo 
della rabbia. Ma fra lauti rinomati scrìllorì che parlano di 
(ale miseria, nessuno ha giammai immaginato che le misure 
A prudenza adottale dal popolo per limitare il numero dei 
cani liissero causa dì tale squilibrio tra l'uno e l'altro sesto, 
per cui dovessero i maschi ritrovare un ostacolo iosaperabile 
allo ifogo dei carnali appetiti. Certissimo £ pai che lotti ero» 
vengono sopra la utilitl delle misure politidie pei diminuire 
indislintamente i) namero dei cani vafi^xHidi, e rendere quìn- 
*dì meno frequenli i cai! dì rabliia eoa minor pericolo della 
sua diflnsione auirooma Ed un fatto ten comprovata e di 
naie imporlaoKi in raeno al miscnglto di errori e di ymùi 
die prrseDla la slmìa di questa ni^lia si \ quello, che di- 
minuiscono gli accidenti di rabbia primitiva e le cons^nenie 
tagrimevoli che ne derivano, in ragione che A foinnitcoito 
■ cani, estendendo il numero delle uccisioni. Ove dunque i 
nostri clioIogìsU hanno inteso a raccorre le prove della iaolililì 
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za per 11 jiopolo (li salverà, (?-) Hu.ie.Il- alire c ,wid,mz .ose 

non gli niaaca flemma di svilirmi or cuc vu toro tacendo un 
etame. •■: i ; .■ ■ ■ 

IV. Escludono gii odierni indagaian: ddla> rMumiim- 
siwrilani'ita iklia itiaiuiiiii iici r;iiii castrali, ru lu luiu i cm- 
m:ivhì inilisiiiiiDmi^iiic tiiirliò i!li orcani gemiaii noit banDo>r^ 

oiiinln il Inm rnmnlcln sviliinno. — !ÌC queSlO I[»ge Ten).'[IO- ' 

CO loancherebbe che. sauarciaia la nebbia impencirabiie' dei 
niBlero. le vtK cause aella lernmie maialila non a lossero' 
palesi. Tullana polenti razioni non lasciano chei ci KqnKua"^ 
mo nella loro senieaa. Sio cuc ira cu animali domeeliu ahll'-- 
ni pFgii 1111 ecDoamici Tcu^ono Eoiioposii alia casirazumé) ma 
III CUlaneft 'ufléra at pas. no. ■ 
(aj Tofl^ .opitt ci^^ pigf B*: .L .■■■i'-i . ■><! 
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so M pari goder il cane il naiEiino privilegia Ai essere da 
laola ingioris il più ròpaimialo. E v'ù bcD donde. Il cane vi- 
olante, sagace, operosissimo, dopo la castrazione, divcnia pigro, 
stupido, pesaole, ìosenaìbile e (utlo perde; vÌT3ctlà, roliuslem, 
ardenza, coraggio; e da generoso si fa Iraditore e crudele. Nem- 
meno fra quei popoli come sono i Negri ed i Selvaggi drl Cana- 
da, presso i <juali i cani servono ad imbandire la mensa, e le lo- 
ro carni sono ricercatissime sopra quelle dell'agnello e del mon- 
lone, la ca^lraziouc, lanlo celebrala ad impinguarli, non so die 
s'ia cerio in uso. Non pensi per altro qualcuno della contraria 
parie che io ignori praticarsi !a casliay.ionc anche nei cane. 
£l mio io te lidi mento sullaiilo di provare clii: non è lanlo comu- 
De come la si crede, e che il capriccio volubile o la moda, ma 
ma gli Dti di nlililà U consigltano. Il perchè tulli vonaiino 
sanza iàtìcB concedere, che in poco numero sono i cani castra- 
li; c pogoiara caso per un momeulo, che si trovassero in pro- 
porzione di uno a cento, e gli uni e gli altri egi]:i[menle atti ad 
ìagcuerare spontaneamente la rabbia; l'infinita disianza fra 
lóro nei gradi delle prcJubilltà dillo sviluppo della malattia ri- 
tnlterdtbe chiara ad ocdii vagenti. Ma 1^ in Hertwìg <i) 
GOOM notò Ngocenuate di non aver potuto oocrrare in 
doque anni, cbe lin solo caio di raUiia ndl' invaila onaiero dì- 
cani esùttoti a Berlim e nel vidoo contado. loitlli cbe la rab-. 
bia^ A nelle grandi àllì come nelle campagne resti talvolta 
lunghi anni occulta, <jla <i ctaa così frcquen temente sptrìmeo*. 
tata, che sarebbe inutile & cercarne altre prove. Bisogoerefahe 
duqque distruggere la validità di questi latti, prima dì losteaerc 
(i) Diùonario cludou di MedieliM dt., [wg. ii3. 



che i tam castrali non vengono da rabbia spOLlancamente com- 
presi- Laonde io snppODgo a bnon diritto che a molti maacas- 
KTo II! oppprtuiulà di OSKRjtre la maljillia ne'rani' caslrati; 
ma non trovo cosa pia assurda, quanto quella che n gridi per 
questo conlmuami'tile, alla mia e$|)criciiza, e a Jarcia base di 
geoerali deduzioin una scric di altri falli, noD appena per av- 
wnlura raccolti, quaulunque veri, senza curarsi se la loro In- 
ter prelazione sia fondata e pmileiiie. Codesti acntlori hanno 
bene (issato il vero punto da cui partire nelIo.jQro >ncerdu:.I 
\vaii7.nraiio iii questo ni isiir.it. mi ente, soprasedeltero alle os- 
.i'rv:i'/|iirii l.iiir mciIiL^ronu. flnlnlaroiio prima di caiichiuderc? 
^oll !■ Iiiion os-crvalore tlii <■ acrcsiibile alle prcuiizioni dcri- 
v-,,111 il.ii r.il>i ^uiJicli.Coii quc-l^i benda siigli orchi non si leg- 
:,rll.i ii.ilm-,.. 

S: ,■■ ,rih, il. .11.1 mi/..-uir,l:\ di-li .crilloii rlii' la rabbia 
X propria del i.iin', e iR'saiido li.i im:>m inii,iii/,i im/.ioni pi:i 
cani castrati, iraiine alcuni i cjii.ili tuiiii! la iiiM:on..iio, itiiumo 
alfello: E ossi'rvazioiie, avverle \ nlli (i) clic i.nm astrali 
vanno immuni d.illa rabbia spontanea ; ma non palla di Oi=ur- 
vazuHic prupri.i. .iircome non parla di ossprvaiioni i' di siicrifii- 
ze (]ii-nido accenna alla caslraiionc, onde prevenirla ; e vi as- 
sente soli autorità di Cranz c di Gruuer. 11 profi ssorc llejne 
il quale protesta che non esistono provfijddhi rabbia dei cani 
castrati quanto basta dimostrative, nin esclode la possibilità 
della malattia, piuttosto per la sua rarità; d| che dopo 

le osservazionJ .|aU(> poco vi vorrà per coDVmceisi. (a) Lo 
(l) Hanflbui* der Telerinililion'le, psg. 740. Bni Wiw l8Si. 
I . n(3T HafM ^ Sfndw dcr nulibiKa BaMwDgdbicre, pig. loS. 



amo doUor CapdlD anlcaignano ddla nuova teorìa, non po- 
ttDdo D^r^ essere osKnanoae di danici Anlorì, che pu& 
darsi anche nei cani caMiali sriloppo A rabbia primitiva, vor- 
rebbe Tederei talli giaran alla tua ddta, che quelle erano piat- 
toGlo rabbie comimiale, che prìmilive (i). Senoncbi darebbe 
infoio di lempia beo gtossolaaa thì credesse che sperimenta- 
tissimi ossenalorì fossero lanlo poco oculati per non disceme- 
re una specie di rabbia dall' altra; senza rillellcre che la rabbia 
non si comuoica uè per mmzo dell'aria né delia ispir.itionc, c 
die se nell'uomo molle volle rimane oscura la maniera della 
infi'zione, il me^z.o pri nei pai issi ma per mi da un cane a cane 
s'insinua la cabliiasa misi!n:i è sempre la morsura o la rerìla. 
Di qncsla sicjsa semema cìie i cani castrali non arrabbiano è 
pure il TnlToli, proclamando a soslegno del proprio assnnio es- 
sere tale il pensiero dell'illustre Melaià. (s) Clii lia famiglia- 
ri lo opere immortali del professore Romano ne può far tcsli- 
monianza. (3) lo avrei mostrato volentieri d' ignorare fm dove 
alcani si lasciano facilmente trasportare dal prurito di acquistar 
DomÌDS di sapienti, se il dire schiellameale alcuna volta di 
certe umane debolezze non tornasse di ntìle rimedio a luarìrle. 
Valgano le consideraEioni fatte anche per qoclli che parlano 

(i) Tofto:i, opera cil. pig. 7'j-8.. 
(a) ToiToli, opem cil. pag. 41-7G. 

f5) Ecco quanto sai contugio della ntbbia sia icrillo nell'ope- 
ra di Melaxà ci eoa pili (r«qaenin inrge tponlaneo fra i [liù dunie- 
iliei e ben pasciuli: ma rare l'olle oà cani Uberi a Tugabondi, in 
qan da macella s da cui:»», nelle fcmniine e nei caiirali 

Melaxà, Della nalsUii coDligiaH ed epizoolieh* ec. Tom. 11. 
psg. Si5. Kom* 1818. 



di rabbia e cinguetUmo sdii' Jil Irai, inciti a concepire nulla à\ 
proprio; il 'favellare di tortai sarebbe icmpo pcriiiilo e àa non 
finirla mai piii, cbè ib oudicina ogni nuova doiirin» o glusis 
o lalia ebbe Knipre Io ^lessoi andaizo «li pedisscijui. Riprendo 
dunque Ìl Glo:dclle mie tdoa e passo a considerare l' altra opi- 
nioDcdi quelli die iono sìccoffle anlesigaani risgiiardati. 

Si rìlicue che sia còmpiulo lo' sviluppo di-gli organi ses- 
suali rrl rnrc dai nono al decinid mne di elà. miauda aueslo 
animale e ano aiia generazione. Ora mi ì da vedere te la teo- 
ria me o£Ei Giorno si nroiessa non sia erronea aiiciie aa mie- 
slo !.ilo, e se sussislano esempi iIn- I.i imIT, riiiiic ll.irroiila 

taglia p 

ciiio dell arie nronna. cu accarew.aLiuo ner caso nresai» un suo 
clienle aicniii (:a::ni)lli Mllanli. vedin' da iinn U rssi lievi iui'iile 
morso in un iiiin. i.oiilaiiiSMmo ilall mea ni alani siiiistiu eiili 
di là se ni; andava Iratiifuil la mente. Ma non passarono molli 
giorni cnc iniie (tiicue orsiioiinc aivenuic raobiose la doopo nc- 
ciderle. Ncuo scuiaveiii si sviluppava dopo quarania giorni 
l'idroyiia. della qnaie mueramenie fA viitiDia^ ii^'rtfeib n»!- 
dsinu opera di ToObii si I^e aocbe ii caso trgnniie. IL au- 
tor Lonaio ai lireipaDo posseueva un cagnolino ai ire meu al 
quale nòa.si potei m'eate f|rab &<to vedendolo un giorno mot- 
sicare con rónosa^smanìa i^ì cosai L' incauto padroner Ibìprb- 
M, per stia availoiia 'fra^Ie bràccii^ « iifid^&ÌB.iric«nlùoiri(nla 
morsicatura in una mano. Sdi^losi di qoesto atto lo uccise 

(i) Toflbli, opera dt. pej; t38;i -'*!'■' ■"■vr ,*) 
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air islanlc, ne più si pnrliV Era il Donato colto medico, nè 
polendo dall' avvennlo deviare il pensiero, profo adissi ma Iri- 
slczza Io colse di cui ludi ne ignoravano la cagione. Trascorsi 
cinque mesi l' infelice perì fra le convulsioni le più spavenlc- 
votì della rabbia canina, (i) Perdoneremo al ToSiili, non ì 
medico, il voler provare con qaesti fallì, che una cagna mor- 
sicala nel lempo dulia graviJ.nnza può la Dio mercè passarsela 
■mmiine da rabbia, c Irasfondere il principio contagioso in (ulta 
la sua ìtilegril.ì al germe, onde i piccioli naiì col vanire alla 
Jncc ne portano in funeslo relagio il morbo in discorso; ma 
chi è vcrametile medico, dovrebbe ai soli falli surriferiti fare il 
processo a sì medesimo di avere malamenlc perduto sudori c 
tempo a fabbricare, col citato autore, nella polvere. Ripugna alla 
sana patologìa il credere, clic micidiali principii trapassino im- 
mutali, durante la gestazione, dalla madre al feloi ne mi sì buc- 
dni all'orecchio la storia riferita dal Marorclielti di i]iieMa 
cagna, la quale morsicata dopo il concepimento, non venne 
compresa da rabbia, ma partorì sei cignoni, clic lutti dopo 
nn anno svilupparono nello stesso giorno la uialatiia. (2) Im- 
perocché non fa meraviglia cbe sicno stale vendute e comperate 
in allri tempi ijuestc ed altre droghe di somigliante natura ; ma 
se r errore può passarsi ancora ìii buona fede da cliì i profano, 
come il TofToli, agli sludi severi della medicina, ìu noi sarebbe 
il difenderlo crassa ignoranza o follìa. Gli esempì perciò dal 
dello autore narrali sono baslanlì onde si comprovi in modo 

{il Toffoli, opera cit. pog, rSj. 
(j, TolTuii, opera cil. pog laS. 



indubilalo, cbc il cine anabiNa sponUneamnle andie poco- 
dojM) la nascila ; c quaDdo Dosano cctlamenle vonà dimi die ' 
^ueslo animale è idoneo alla generazione, Veggasi 
quanlo valga al dollor Cailaneo (i) il sosleixK la conliam 
mauicna, che senza durar gran latica viene respinta colle anni 
(Irgli slcsji anlesigDani di qaella dolirìna, di cui si è bl\o pre- 
claro Echlorr. 0 bisogna concedermi falso il principio che b' 
rabbia non gì produce spontaiiea prima dello sviluppo comple- 
to degli organi genitali, o bisogna ammeltere che anche Ì cani 
■aliami possono generare. Ecco gli assurdi ai quali conducooD 
le anticipazioni leordiclie. Ma tutti leggono, non (ulti con senno; ' 
da poco fanno plauso alle cose slragrandi cbc sono poste in coni- 
parsa, i doni ne rìdono: nessuno ha l'animo di coraballere 
l'crrMe, e mellere in luce la velili. L'eliologia esclusiva della' 
rabbia S divenula l'afiàre di noda, e medici e non ntedici si 
arrolano sollo le ilesse bandiere, (a) Inlanlo m la teopn la 
nudità da nostri aiHorì, ae provi che neo lì -copiaoO' la natura, 
ma idolatrano i fanlasni della loro imaginaaoo^ die I> wieB- 
la nelle loro mani è vulìti in bMo ìt ronamo» t divconta 
sibaldonft di ciaDOCj mi dimno che hu l'aiùnu di laaaca, il 
cervello di talpa. 

y. Ma ì tempo di acdi)geni ad esaminaTe on'altraque- 
slioD^ioé se il cane aia antceltilMle di pasnoai (he à risgoar- 
duo Mnise conODse indispenaBbili «Ib anloppo delb tab- 
In. Io nn aeolo beo kntaflo dall'idea, di qod sij^eiUi cha 

(i) Cananeo, op«n db [«s- 48. 

(a) GettMIa Priva^U di Teonb ai aptils iSjS N.gi.. 



foilero (onsiderare le beslìe come senipli<:i macctiiae od auloni ; 
ma non credo, e di credere mi vergpgocrei a coloro cbc voglioa» 
«llnaHe » linHo umana nalun rìltoendole bipaci di 
quelle ineravi^tMe operazinù did pco^ero, che wgaawi 1' Ìd- 
Geila. disianza Tra 1* CMcie ragÌDaerole ed il Iwalo^ Mi i nolo 
con quanto' àarcaiiDO sufM il prbfnwre Poli (i) a 
&p(tdere'lé follie del Rosselli, qaerelaadon di w» trovare 
nd psicologico lavoro dell'autore sulle alT«EÌooÌ del cane per 
tuomó, che un tessuto stephlissimo e mal concio di fatti co- 
■DDoi C di pDTi;re riflrasìoni, inutili ad ogni filosolìco inlcndi- 
\inciilo: il quale rimpravcro, per cbì fossC' meno di noi indul- 
gente liei giudicare, sembrar poUcbbc non abbastanza severo 
OHtlro quelli che, venuti dippoi, favellarono della rabbia, ri- 
loToàndo sulle sudale qóestìoDÌ p^oloBÌche del cane oA cri-- 
ierio del Rosselli e eoa mente udfi meno profana agli stodiì 
dei piìi saputi Glosof). 

All'anima umana competono le lacollA del conoscere, 
del sentire, e del volere, sì inferiori che superiori: all'anima 
delle bestie soltanto le inferiori. Le bestie sotto quindi for- 
nite del senso, dell' assoiùadoiie, df;lia mrawri.-i, dulia imma- 
ginazione, di'ir istinto fisico c stm^iatii-'o , c della appetizione 
iolériore o sensuale. (3) In viclù di queste facoltà le bestie per- 
eqiÌKoiKi> senloi» ed aj^lUcono pari pealicobri : mt- Dòn 
possono giammai elevarsi ad un gÌudÌEÌo, ad nn scalimenlo su» 
perìore, ad una dcleminazionc morale neppure st^ra oggetti 
sensibili. Esse noti baniio quiudl dì ìnli'llclto, né intelligenu. 

(0 SMvAi^a Ilaliana Tnoi. 34, pag. ,17 e <efl. 

(1) Putì. Eltmeol. di Filut. Tum. il, [.iig, e33. PaJutB liij. 



L' abuso di ascrivere alle beriie làcotlà à' ordìae superiore 
nasce dal uon badar bene che tulli i falli relalin al Ioto agire 
ai posui» spiegare colle axiotiì delle btdìì infinriori ìd «h 
esistenti; dall' esagerare e non beae accerlare i fatti alessi ; 
dal trattare in cac pocticamcnle l' indole ooslra, la nMira 
natura, la nostra capaciti. Tulio cià che in noi è aSbllo 
e passìoop, ntll'aDutale non è cbe auone e reaeioae mo- 
■ncnlanea paisiaH riferìla ad una prrcniune preuule, o ri- 
petala, ma non ad on ordine di percezioni. Così l'odio, 
la gelosia, la vendetta fc. ce. noa possono rsscre proprii- 
delh bestia; imperciocché le passioni scffocano la ragìonr, 
ma noa l' inleodioKula Le lirslie nati lianuo iulcadimculo, 
dunque nrppure passioni. Esse hanno istinto. Per srogare 
l'istiuto la bestia non sceglie mcui : quindi non lia iotel- 
ligeosa, qubdi non passione. Come si spilla poi l' educa- 
eione degli animali cbe alcuni ammellono per inlelli^enli V 
Si spiega per uu assiduo esercizio di |iarlicolari ad allri 
parliculari. Il cane non percr|jÌM'e il culorr, ma la cosa co- 
lorala; e alla percezione della cosa colorala è associala la 
ri'miuisccnu del dolore apportatogli ii eli' addestrarlo a dislìu- 

guerlo. Anche Ìl non calcolare la potenza dell'islinto 

d' ìmitasione compelenle agli animali trae molli in errore 
suir indole delle loro facoltà. Un cane avendo veduto aprire 
uu uscio col saliscendti, tenta pur aprirlo allo stesso moio, 
e lo tenta «ssiduaoicolc ogni giorno c più volle al giorno 
per Ito lempo ÌDdelermìnalo. Se fos&e iutelligenle, do|io di 
averlo lenblo Tanameule la prima tulla non rinnoverebbe 
1' (sperimento, ma penserebbe ad altro modo di aprìre. Non 
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bisogna quindi assumere per la spiegazioDC dei fenomeni prò- 
doni dagli aoimali dì qiunto logicacDFiilc coDvieue, e chi 
drcliua da qnesla regola apre le porle ad ano sciame ÌD(crmÌn>- 
bile di errori. Ne sia d'esempio l' ipolesi di ToSòli sulla 
geoe» della rabbia (i). Anche la mancanu di studio della 
filosofia fa dunque una poleole ugioiic ftt cui nxJle falsiti 
veoacro dette sopra tale argomeato in luogo di atcao nro; 
e questo fallo «mmina pure abbutainu liiTle io meno ^It altri 
opponincDli in difesa della mia lesi. Ora laKÌerò le pautOD^ 
cfaiodendo questo subbielto rol porre soll'occbio del mìo let- 
tore una fantasia ultimanmle proanDciata dal dott. Gata- 
neo (a), la qoale molto bene tOnn in concio a provare 
come te nostre aflérmauoni si risolvano in assordi^ ove i 
poteri dell' iole Netto non sìeno applicali alle cose con giusto 
discerni mento. Lgli vide il cane fornito di facoltà attive di 
giudicare e ragionare, e capace in altissimo grado di passioni 
ntli' impedito sfogo degli amori. Ma le passioni vengono 
freqrirntemenle incolpale dai medici di alterare ìu modo 



(i) « LWore ■ la pinione cha tenie il cmii:. Hull'umuriT 11.1- 

11 sua gnlenra titùdino, e cha antioariuDH'Dte appartieoe alle ratte 
n batUrile, quello iu giadieo, t U caos in cui li irllappa la rabbia 
« primlliTS'i Toir. opera cìi. pag. G8. 
(a) CaUueu, openi cÌL pag. 55. 
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straordinario c perverso l' inlfgrilà organica dell' economia 
animale. Dielro questo principio penetrò nei cupo labirinto 
della mistione : stabilì negli organi sessuali il centro di ogni 
abisso di wnlurbaiDcnti e di attriti molerolari, quindi per 
□D processo di chimica animale Tecc balzar fuori Ìl princìpio 
contagioso della rabbia, (i) 

Dal sin qui dello risulterebbe dimostrato all'cviduriza 
che la rabbia non trae dall' istinto sessuale l' orìgin sua ; 
ma vogliamo il nostro assunto convalidare con altre prove, 
onde il lettore assolta da qualunque somiglianza dì vero la 
vana i{iotesi, inclini al punto di respingerla spontaneo senza 
ombra di dobbietò. — Fra i carnivori arrabbia sponlaneamenle 
ancbe il topo. Quand'anche si disse per *era e notissimo 
che le condizioni nelle quii ù rìlnm il cane doniatico 
fossero atte per se sleae a promnoTOG in questo animale 
lo sviluppo della raliUa ipontaoca, non ai potrebbe render 
ragioDc come avw^ l> nnlaltis nel lupo che tìtc aUo 
sialo di nahna. A quota (ribbienioDe escono in caupo i cód- 
Irarìi «ri Iwo fatti sopn quanto si presenlj all'ouamioiu 
salla rabbia dei carnivori, e à «bìerano dimiann lutti ì 
punii causali ^ raulltno troncati in brani alb noslra larda 
veduta. Laonde con^nróce non piò mttrrolta qadia lagri- 
mevole catena di niiicne coDCOonluriì la rabbia, che il oar- 
rarle al di lungo mi costerebbe gran pena. Perft con buona 
pace de' noMri storici devo loro riflettere, cbe fra i migliori 
lootogi non veggo cbi faccia menzione delle laute cose roi> 



(0 Tedi psg. 38. 



r.-ibili thr sugli .imori 'li'l lupo rssi mi vengono alla apic- 
riolal.1 n.nrrando : e rlii li vi)gli:> licii l)rn vagliare codesti 
racconli potrà senza scni|iol(> di cosciciiza rimandarli ai libri 
del padre Menocchio, o ai kmpi in cui Berla filava. Il 
perchè noo mi par giuslo che più alla [unga si creda mì- 
l'Haas (i) che le lupe sono in maggior proporzione dei 
maschi ; nè posso lampoco mandarla buona a coloro, cbe 
assciilono .-il Toffoii (jiiniido parla che ogni lupa ba l'amico 
rrdclc. con cui solo divide grazie ed affelli (a). A f:onrlii.idere 
eonlro Ì quali poverissinii imaginsmenli baslerà richiamare 
alla memoria ciò che più sopra si disse rispello agli amori 
del cane. Hildcnbr.iiid lasciò scrillu di non aver osservalo 
alcun caso di rabbia nei lupi, io Polonia, ne in Lituania 
nei mesi di decembre e gennaio; e da questo fallo iiolalo 
TOrrebbero alcuni deiivare il principio generale che la svi- 
luppo della roalaltia è legalo ancbe nel lupo coli' epoca di 
sua caldezza. Ma le osscrraiiooi iu contrario dislruggono 
sifiàlte fanUsticaggini : e sia loco al vera Nelle opere di 
lodatìssimi autori ai legge cbe, nei paesi maggiomieiile ìn- 
(éstali dai hipì come nono rUnghmij la PoIodìb, la Bni- 
«a, la Liloama, la r^bia m oaterra in «desti aniaMli 
^ecalneotc nel cuore ddl' ioverao, in ori superato ogni 
tinort, « avridDano ai sili abitati, anttlàcono gli Doniiii 
e gli aninalì, facendo nmlte tolte delle loro tilliiH^ .(or- 
menUti dalla Girne, oRÌdo pasto <3). Binembisi il colo 

(i) CiluMo, uptn cii. pag. SS. 
(3) CatBoeo, opera eli. 1do|d eit. 
(S) Re^, opera ÓL pig. 113. 



casa dncfiUo con eloqnenlissimo siile dal Brera del lupo 
rabbioso cbe sparx Io spaveiito nei dliilorni di Crema (■). 
Era il mese & Dovembrc quando qinll.i lielv.i feroce, pro- 
babilmente discesa dalle Alpi Bergamasche, gellavasi furìboDda 
nella vallais del Serio : aè il mese di uovcnibre i tampoco 
slagioiie per il lupo di amori. — Tulio ciò cbe fu dello del 
lupo spelta pure alla volpe, che diviene rabbiosa sponlanea- 
oieiitc: ed i iicolerici ne incolpano le slesse miserie. 

Nolai pili sopra come cerli scriltori derivassero dalla 
scarsella delle femmine la rabbia nei cani maschi cbe non 
■rotano suHìrirnle pascolo alla libidine. Posto il quale prin- 
cipio per vero, è duopo dì amniellcre, che le femmine più 
forluDale del maKhio uoo hanno iociainpi allo sfogo degli 
amori, e per ciins^eDia non atrsbbiano. A difésa deU* 
teoria tocca con qucst'aeciua nel midollo, i woi «gnaci (unno 
dovuta immaginare tht la raUna nasca cagne m riscaldo, 
■ . quando sotto costrette, in una lolla Ira DH^ti rivali che ri 
dispaiano fi loro possesso, di Mgfpacere ai m abbonito vind- 
tore; a. quando ai leogoi» rìncIniMr, obbligate a catena e 
disgiunte dall'ugello della loro lenerena (a). Ma quanta ti 
primo supposto avverte Bufibo, e vi assentono i nigliwS na- 
turalisti, die le cagne riliulano il raatehio fina al lesfo, o set- 
limo giorno di calore, e si congiuogooo in segnilo con luUi i 
cani indistinlamenle, preferendo solamente al nomeato i pìà 



(i) Memorie ditta Socielà llalltm iSai. Tom. 17. 
(a) CUnieo, opera pag Sg. 



grandi, coinc già didimo, t piij grossi (()> doIu a liillo 
il mondo che impauibili alle risse maschili, condolle dall'islinlo 
si prestano all'accoppiamenlo, c ne consnmoao quest'alto senza 
lìmorì, iracondie, o meslìzic. E quanto all'allro, tulli pur sanno 
non essersi giammai procrealo alcun atomo di contagio rabbioso 
coll'impcdirc Me ragne raciappiamrjili); cireiio il sanno (|iie- 
gliuo slessi, cbe h spciìosa cagione trcarono di frrsco per sosicnere 
i loro assurdi. Aggiungi clie sono comprese di rabbia primitiva 
le lupo; e mi varrà come bastevole esrmjjio, per lacere di lanli 
altri simiti registrati dalla storia, il caso memorabile e singola- 
re di Aniello apostolico perito recentemente idrofobo pel morso 
di famelita lupa (a), onde chiunque con diligenzn osservi e con 
animo spoglio da sistematiche illusioni si collochi dalla parte 
nostra. So rhe taluni banno pretesa di combattere qncsia os- 
servazione portando ìu campo che tutti I casi di rabbia Tuori 
dell' epoca degli amori sono c^si dì rabbia comnnicala, c non 
primitiva; e si sono fatti scudo per sostenere il loro assunto 
(Iella lunga tardanza che ha durato sovente il morbo prima di 
spiegarsi : ma io ho più sopra dimostralo, che non esistono 
rapporti fra l'istinto sessuale c lo sviluppo della rabbia; perciò 
il fallo della dclilescenza della malattia e delle sue furie nulla 
prova il) favore dell'i tico osi de rato supposto, mentre invece coloro 
che se ne valsero a principio di inespugnabile difesa, hanno 
provalo in modo c|ie a me sembra incontrastevolc la man- 
canza di severa logica, non interpretandolo come si conveniva. 

(il BnfToa, opera eil, pag, /fZ. 

(ij G»iKU!> PrìvilcgràlB di Venezia, 5i iDDrio iSj5,«.75. 



Digiluetl by Googtt 



— 23 — 

Ancbe il gallo ptlin» la ana rabbia spontann, che non 
t del gcDeic del aat, e si allonlana dal mede»!!» per pro- 
prie lì lilali, per Ìndole, per leraperaineuto, per mlniri, per 
afaitildÌDÌ. Ne si vorrà per crHo riteanc che la rabbia bA gallo 
pnmvga dall' ardeolbsiina indinaiioae che moslra alle cora- 
piareme tcneree; pmchì se eid fosse, guai per noi, che, mai- 
do lanlo vario ed ÌDdetennÌDalo l' impero di questa umana 
pa&sìoue, sartasìmo iafeUali dal pii^ micidiale dri contagi. 
Osservo iaolire che Don avvi uroaoa itilermilì, nella ^ale si 
possa ìmaginare uno sialo di organici con lurba menti più enor- 
me, più vario, più prolungalo, come la saliriasi e la iiinro- 
mania; eppnre nessaa medico di senno ha giammai sCKlrnulo 
che nella satinasi e odia ninforaania si generi alcun elemento 
contagioso di rabbiosa malizia per quanto singolari, spavente- 
voli, multiformi sieno le convulsioni, le melanconie, i deliri, 
che presenlaiio le vittime infelici di queste miserabilissime tri- 
bolazioni. Alcuni hanno detto che nei gatti, più dei maschi, 
sono le femmine inclinate agli amoreggiamenlì, le quali per 
essere voluttuosissime sono anche più facilmente soggette alla 
rabfaia.CheIa femairaa sia più voluttuosa del maschio nessun lo 
oiega : ma cbe io essa sncceda lo sviluppo della rabbia non 
maggiore frequenta, e che ciò derivi dalia sua grande libidi- 
ne, queslo è quanto non venne sioora dimostrato. Conredo 
cbe, se ì Taalori di una tale opinione avessero presentato a 
puntello della medesima una serie di iàlii ; e falli precisi, ge- 
Duini, beiM dettagliati, la sóenia oc avrebbe Irallo buon fruito; 
■u essi prcsenl»oiio inTcce poco più cbe novelldle, quindi 
altro cumolo di nuove iaulililà. 



_ ai ~ 

E laccio volenlierì di ceni dollari clic la discorrono in 
tuono magisifale della rabbia del gatto, la quale uoii hanno 
mai v'alo, e ciò che è peggio, leogono come cause di ordina- 
rio e più frajnente sviluppo della inalallia nella femmina le 
operauoiii dell' istinto, àoi qui^i atti con cui aia aonuazia 
r eccesso it' «noi bisogaì, e solledia il nuchio a soddUfarli ; 
nel quale grossolano errore noa poteva cadere die dii è lU- 
IpoDo a ptao della storia naturate parTtcolaretlegli animali do- 
menici Molti hanno poi ancora avvertilo che dassi rabina 
di origine primitiva in altri animali ; nel KÌacalo, nella jeaa, 
nella ligrc, nella pantera, nel leopardo. Mi dicano dunque di 
grazia i zt^lalori delle rabbie amonise se a ristorare le prìna 
seiili?07,e, aiiclic qui pescheranno argomenti di anali^ia che le 
fiancl>eg°Ìno, onde, escluso per sempre il valore di latte le 
cause occasionali, altro non restì di cerio , e dimostrata 
che il loro etiologico principio ? Io rispello di buon grado 
la opinione altrui, c so mg ione voi mente piegarvimi anche in 
oggetti die non sono soltopoiiibili o Jifiicilmcnle solloponibili 
alla sperienza. Ma quanilo si fabbricano a priori ipotesi le 
piik bntasticbe e mostrnoK, non trovo rigore che basti per 
respingerle, almeno come inutili alla scienza, se non dannose. 

Noterò lìoalnienle che nel cane la raUiia è eazoolica di 
certi climi, KonoKiula in altri (i); che il contagio canino 
una volta sviluppato pui> uscire dal suolo nativo, propagani 
ad altre località, ìngigaolirc ed assumere il carattere di conia- 

(i) pDceinudi. Opere rnediche. Tnm. 1, pa^ ao6. HicenU 
— Kleroxù, opera di. iiig, ìiS. 
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gioae, siccome r avvrniilu .1 Parigi nel i()o4i iwl 171)8 
nelb S*«ia, ikIU Slc»a,.ed in lulla U Francia nel 1719 e 
i3o7, a FHadtllia nel 1779, a Copenaghen nrl 181 5. a 
Slocolma avi i8a4 (<)■ Tulli q unii Tatti dopougono in aio- 
dn inthibil^. i. Che ìdOocdu lopognfirhe «1 individuali itan- 
no origine alla rabbia. 3. Gke ^late lime iafloniBe ravori- 
scono iwita rabhìa lo «riloppo di iin MOiinra «Hilafposo. 3. Cbr 
il semiaro conlagioso Tiene riprodollo, e dtlTuw a più ampio 
rurdiio A' individui sollo altrr località, ed in tempi dìvrrai (ler 
il riMicorsa di grandi c straordinarie condizioni atnH)sreri<:lii- v 
liTreslri, 'III- Mino analoghe a r\ar\k M lii'lo r M simld ilovr 
is-j> AAk il ^iii) nascini^nl». 

Polerasi dubitare prima drila line ilii ÌM\ Mipr^mui.iii 
rhe I cani fusjero aUi ad iageocrare la rahbia [h-I rurliiirii i<ii>- 
roTsu di circoataoze individuati, iodi pende u lemmi e d.i un grdi!<i 
c da nn modo proprio ed insolito di agire d^i ageoli tìsici sopra 
il loro organismo: ma la questione oraumhìa del lutto di aspetto, 
e ihi volessi^ durare Gella contraria parie darebbe indìzio di 
grande uslirulezza. lo forse m' inganno, ma credo certu i\if i 
noslri morì pon-dano tulli dal falso metodo, o dalla mnn<;.m7.a 
ili mi'Iodo nel rintracciato i rapporti di corrispondenza Ira la 
malalUa e gli ageoli fisici della eslcrna natura die la favori- 
scono : quindi, 0 bisogua d^rc ai noslri studii cliologici sefwa 
la rablna un allro impulso, o eioianere da qnealo lato in tene- 
bre MiiipiliTue. Itaselo inlaulo ai chiaroveggenti clic scopersero 

(ij Velli., <:[>erD cil, pg. ;43. — Trino DullDiii. Dello 
«.«ne, Seiiune IX, X, pog. 180. Venerili 1819. — Laurin. Trnt- 
liiti> liiiaiiaticii Helle F.|riii)<iiie. Tnm. II, psg. aCB. iniliinn 1831). 



la ugioQc elTcUriti; di ll.i tenebrosa aiTraiooc itcllc allerasiooi 
ttrir ùlìnlo sessuale dei ooslri cani, il praideK le mie idee 
rome vc^liooo. IKco mìo cbe m doo ho U fortuna di potse- 
dere il loro genio anatilico, ed mo dd mio aoa òAV alimi 
crilCTH^ ncMBDo potrì ccDsnrarmi £ aver falto divonào col 
snno comune, e con la logia per parer oripnale. 

Ha alle corte : pretCDdete o novatori che l'iracondia per 
impulso volitivo al coilo Ttolentfcoenle represso agili e fibre 
e nervi, e nel generale subuglio delie molecole degli organici 
tessuti, del sangue e d^li umori saccedano disaggregazioni, 
spostamcDli, attriti e naove combinazioni di elemenli contrarli 
alla conservazione della vita, e la formazione della potenu 
contagiosa? Quando la cosa è coù, io posso presentare al 
cane la femmina in amore, accenderne le appetenze sensuali, e 
con perigliosi artificii portarle lino al grado di furiosa libidine. 
Da cid avranno principio gli irritamenti iniestini de' solidi c 
dei Boidi, qniadi i distacchi, i ristagni, le remozioni, le micidiali 
afGuità chimico- vitali delle particelle elemcalarì coslitucnii l'or- 
ganico antomatismo, c la rabbia trarrà la sua genitura. Sì mo- 
stri dunijuc questa cateoazioiic di fenomeni e la loro dipen- 
denza dall' unica causa; si mostri che il fÌDC ddl' uno è 
il principio dei!' altro, c che questo principio h immedesimato 
con quel fine ; si mostri che al termine della fenomenale ca- 
tena sta come ultima effetto immedialo l' elemento primitivo 
geueraiorc la rabiua, ed allora sarà fruslraiteo di torturarsi il 
cervello sulb origine ^nluea di questo rootbo. Ha Bachi 
con lutto lo strepilo dì tante prelete non avrete latti da tbio», 
onde tulli i buoni priocÌ[HÌ teoretici « tosIcngtH» e si analo- 
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rami vi dirò che del vostro causoae drila rabbia i:li<: vi rirm- 
pie tulli t venlrirob AA cnorc, noi possiamo c dobbiamo far 

lo non so cIk per aDco i nostri etiologisli proponessero 
dì eccitare artificialaiente la rabbia. Certo è bensì c.be se qual- 
rlie semplicione, dopo le cose dette e ridette sopra le smanie 
amoroK del cane, condotto dai loro ragionari, volesse farne 
la prova, vnolo di risultati dovrebbe frettoloso ritirarsi; im|>c- 
roceb^ l'anima per certo non ha patte allo sviluppo di alnin 
atomo di contagio, sia pare rivoltuoso il tumulto al quale 
essa poi andare soletta. E quiod' anche dovessi accordare 
che nelle grandi UMimoiinnt dell' aoìraa » turbi dal più al 
me DO in ragione della martore o mimre eccìlabilitA delle sue 
Dobili poterne l' integrità dei prìncipii conpoocntì l' organica 
mistione, cid tatto al più proverebbe die nel cane, il qnalc 
gode di un squisito e delicato sentimeuto, possono tener die- 
tro agli aerassi slnordinarii di collera, oulatde findiè voglia- 
mo graraiiaie; na qoesle non saranno in alcun modo para- 
gonabili nè per oalara, nè pegli cfiélli colle malattie conlagio- 
ae. E va^ il ino ; h. ossemàone compnnlissinia che nei 
(^ì temperati si ritrovai» c^e in riscaldo quasi in ogni 
stagione, onde nei maschi dì ogni ratea che, lonncntati da 
naturale lussnrta, lenlano a viva feiu di appagarla, U cansa 
costante di frenesie spareatevoli. Ora se fòsse posnbìle che la 
veenieoxa delle perturiunoni dell' anima dletasso la mardiina 
animale per gnìta àtt ne tcatniisse il germe di nn contagio, 
nialagn(4e d sarebbe i) ritrovale ìndErmilà (nò romane della 
fabbia. Ma gii lo dissi, c Io notò Zimmerraano, e lo notaro- 
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[III [irima di me cfiilu aliri siriilori uoii meno cccallmli, che 
ilojii) di lui hanno tenuto conio dei palimi-ali drIl'Miiau, Ira 
i (juali è da nunttar grandi ludi all'illiislrc Pnrcinolli, mm 
darsi escnpio di slilla di contagio per qursla cansa procrra- 
lo (i). Per le quali considera kìoiiì ralTiTmalc dallr une leggi 
ili palologia c ilal giudizio ini|>.irzialr di soiinnì pratici rcsia 
.-iiiniilUlo alleile qiirslii arg(iri:i;iili>. roii cui akiint, Irnaci nelle 
rliimirliL' r.i[;ioni, speravano di [lolir risiili. ira re l'origine di-U.i 
nieiitovsl.i iiialallia. 

Irli di rijii Cinici e li r.i;;ii)ii:iie setvero i];)i l.illi, ilii; vai ijiniilii 
dire, di rii liiaiiiari' iii vnipraiioim li> studio pa^ienlc e Iran- 
i|iiillo della natura, le laiise remote ili'lla ralibia resleraritio 
.sempre pii'i misleriose, rJ il rriilln di n^a\ iimlra latiia sar'i 
perduto. Che h coloro i (|iiali Irngoiiu .sulla piinla delle dita le 
o^rvazioni falle c quelle da Tarsi, e non liaiiiiu [ht incon- 
cusso altro principio rliologieo (dire quello, eiii mi sono ado- 
peralo di coniliallere, avvisaiscro (cinerario i; frivolo il mio 
pensiero, sappiano finalmente die io non scrivo per essi, l.a 
meta cui miro é di vedere che, animali dalla liranu dell' uiilc 
e del vero, tutti (fucili che di^ di nw ìmprenderanDo a ragio- 
nare sulle cause della rablna, non confondano coi risultali 
delb vera: sperieota i cfaimerici Iravolgimenli ile' aUlcmati ci 
innovatori ; onorino qde' sommi sarerdolì della nalura che de- 



(i) rucciiiulli, npBni eit. Tul. 1, fng. tSi u teg. 
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gruiiiirnic mrrilarono drth omanitn e della ragìonr, c srnlaii» 
il l)is(^^ d'imìliirli. 

debito (UT iiliiini) rhc ìo dirliUri thr gli addoilri- 
nali di CI.; p:ii-lo vollero p.ir.' \c loro hWrhc cnnsrtrr.irc »l 
licnc (li-l poplo: ma il falli. st;> Wm sfornili <!i iw-lai.t,. i,i- 
l.IMlo >,on v'i,...,llaroNo .il,. (;li .rrori. Il |,rin,i,,io ,^ s.nlK- 
slnin .niliinii.i.in- il |.f.|>r>lo ; |)crn rlii soiama di rammiiwr 
<,ur,l. vi,, Mal,ro,r. . ,l,rn,;l,., . „nn rofigo la Inn int 
iliiiii^.i'c rolj.s^M, ^ ,hU. ,„>rl.i^siniì ili .spur^^m Mil 

popolo vagiti Ili „on men.osucra, i'. srimi, r rov„,3 nel reo. 

IVr l;i ipiakosa non s:>rà sialo vano i h.- in mi a.lil.iiIrasM 
•K'Il'ar^onunto .oiislilrranilolu parir .1 parK- rx'llr suo liilloir 
rrh?.ioiii, rliè ove agitasi t'ansa di comxn hcrte, non i" di lii'v.- 
moninilo che tulli conost^mu A» qiial Iato si.i la ragione r la 
vmiA. Ho dello Uberami-olc d.'i che penso, c: non inlr^ di 
peccare d" irrivrrenw verso gli Aulori, clic per lanli rarlMlmi 
pregi eljc onorano [c loro sLrilUire snlla rabbia, sano e saran- 
no in ogni lenipo allamenlc slimahill, qiiand' anche sulla ge- 
nesi DOD abbiaoo collo nel segno, c volessero darsi da ({iiesin 
(alo per «ìdII. Forse non ho usalo con almni le buoni: crean- 
ze : ma io non sono Talsilìcalor di melalli; guardo le cose e 
non le appareni.e, e se ^ndn buona vlsl.i o .',ia miope lascio a 
rlii sa e poi', di fami: ra|;ioiie. (i j 

(i) IttnMrvrii in allra ScriUura c[iianlo, nelli. IWi alliial« delle 
ninirc cugniiionì, «àpnna annzara idIIi f|«iK*t ilelli rsbWa, a rior- 
<linnn<)a le iparlo iike da' nalotogi tu UIb miKrtB, fone ne Terrà 
ijoaldia mrolliirn che frulli alta Selenia miglior Ines nTTanire. 
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